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«Praga 

irteli D avvero, vent'annl dopo, 
questione aperta». Così «Mertik 
Mlynal Intitolò un «aggio del '75: lo 
potè pubblicare solo In Italia, poi 

• • • • » dovette scegliere anche lui l'eilllo, 
come migliaia di protagonisti della Primavera, 
E un libro e un titolo anco» Blu attuiti oggi, 
alla luce di quanto ita accadendo nell'Uni 
gorbaclovlana, 

Questione aperta non tanto pel quanto ri
guarda. la ricostruzione del latti e il giudizio 
politico e morale sugli eventi dell'agosto '68. 
SI sa tutto, grazie al lavoro dei testimoni di 
allora e dell'attivo gruppo degli esuli. Le docu
mentazioni più recenti - dall'Intervista di Du-
b ieka IVnlià nel gennaio scorsoi al memoria
le di Simon uscito su queste pagine domenica 
•corsa, al lesti che continuano a giungere dal 
lungo silenzio della .normalizzazione. - com
pletano l dettagli; non mutano, ami rafforzano 
un giudizio gli Chiara, L'interpretazione che gli 
uomini al potere in Cecoslovacchia continua
no ostinatamente a ripetere è gli travolta, og
gettivamente, Non è da II che possono atten
dersi, ora come ora, novità storiografiche, Da 
questo punto di vista, la questione i beni apér< 
tà invece dall'altra parte; perché Breznev e I 
Cinque del patto di Varsavia decisero l'Invasio
ne, come la prepararono, quali obiettivi si pro
ponevano, quali e quando conseguirono, e co
si via; e soprattutto quill conseguerne quell'at
to gravissimo ha determinato nell'Intero .cam
po socialista, t nel movimento comunista 
mondiale, 

No, U glasnott non pub termini a d e r n i 

paesi dove venti giorni prima dell'Invasione 
Breznev lento Invi le di costringere DubceK 
alla resa, Non li piti, armai, a quest'ultimo che 
va restiiullo l'onore politico! la storia ha gl i 
dalo un verdetto Irreversibile. E l'Uria di Oor-
beclov che, nello stesso Interesse dall i Ivolta 
oggi In alto, è chiamata a lavare questa .mac
chia bianca* della tua storia, 

20 agosto ore 23 
L'invasione 

Oli dalla line di maggio, truppe sovietiche 
erano entrale In Cecoslovacchia. Avevano pre
so parie alle manovre congiunte dal ballo di 
Varsavia, programmile da tempo; ma II rientro 
era stato ritardalo con mille pretesti, * si era 
concluso solo a luglio. Nella notte del IO ago
sto, mentre il poderoso esercito sovietico, e 
reparti tedesco-orientali, bulgari, polacchi e 
ungheresi varcano le Ironliere, vengono occu
pali prima l'aeroporto di fraga, poi lune le sedi 
pubbliche dalli capitile * delle Cini di provin
cia, e via via le radio, i giornali, le aedi di 
parlilo, Il pretesto dichiarato i un presunto 
appello di un gruppo di .compagni ledili i l 
socialismo» che avrebbe chiesto a Mosca un 
•aiuto Interno, per bloccare la .controrivolu
zione. in atto anche con appoggi esterni, a 
causa della capitolazione della direzione attua
le del partito, 

L'invasione i l'atto conelusivo della durissi
ma pressione che Mosca aveva esercitato da 
mesi sul parlilo cecoslovacco, del quale al era 
visto sfuggire II pieno controllo dopo la caduta 
di Novotn. Breznev era venuto a Praga In di
cembre, aveva costatato l'insostenibilità della 
posizione del vecchio leader stalinista, dopo 
che. nella socleli e nel partito stesso erano 
maturale tutte le condizioni teoriche e politi
che per il nuovo corso-, e aveva dato II placet 
alla scelta di un successore con la celebre fra
se; .E affare vostro». Forse la biografia del nuo
vo segretario eletto il 5 gennaio, Alexander 
Dubcek, che ha trascorso l'adolescenza In 
Urss, gli era parsa una garanzia. 

Cosi, Il 22 febbraio tornò a Praga, e assistet
te all'Importante discorso di M i c e l i che riba
dì il processo di democratizzazione in atto. Ma 
questo assunse subito un'ampiezza e un ritmo 
Imprevisti; al dibattito più spregiudicato e libe
ro esploso sul mass media si accompagnarono 
atti di prolanda rinnovamento del quadri, Il 

generale Svoboda sostituì Novotn a capo dello 
lato, Smrkovsky lu eletta alla presidenza del 

Parlamento Ju lormato un nuovo governo pre
sieduto da Cernili, e furono annunciati il Pro
gramma d'azione e la convocazione di Uh Con
cesso straordinario per l'autunno 

Oli il 23 manto Breznev certo di bloccare il 
nuovo corso convocando a Dresda uh vertice 
del paltò, Dubcek respinsi la valanga di accu
se, riliulò di ripristinare la censura, garantendo 
peraltro piena ledetti all'alleanza; non era 
questo ll-punlo del dissenso. Ma la pressione 
non si allentò, Un Incontro a Mosca, il 4 mag
gio, Ira i vertici dei due paesi, non portò altro 
risultato che .franchèzzi e cameralismo'. In
torno al rlhhovamehto cecoslovacco al veniva 
delineando la solidarietà di Importanti settori 
del movimento comunista mondiale. Basti ri
cordare la visiti di bongo in aprile, e l i disso
ciazione di Tito e Ceaueescu dalle accuse, or-
mal pubbliche, del Cinque, 

Appena concluse le manovre, e mentre Pra
ga non riesce a ottenere la partenw delle trup
pe sovietiche dal suo territorio, Il 16 luglio Bre
znev, Ulbrlchl, OornuÙti, Kadir e Jivkpv riuniti 
a Varsavia, inviano a Dubcek, che si è rifiutato 
di raggiungerli, una lettera pesantissima: «Noi 
non possiamo accettare che torte straniere 
conducano la Cecoslovacchia fuori dalle vie 
del socialismo». SI paria di pericolo di contro
rivoluzione e.sl prometie appoggio alle 'forze 
sane», Il presidlum del Pcc gli risponde il gior
no dopo; da noi, non c'è altro pericolo che le 
trame messe In allò dal seguaci di NoVotny. 

Dubcek respinge una nuova convocazione a 
Mosca: non è disposto a uscire dal paese i 
presidlum del due paniti al completo si riuni
scono allora II n luglio alla frontiera, su due 
treni speciali, a Clami ntd Tlsou, Il duro ingo
llato si conclude solo il primd agosto e appro
da a un compromesso soltanto verbale: mag
gior controllo sulla stampa e rallentamento 
della democratizzazione. Il 3 agosto, a Brati
slava, le delegaslohl al più allo livello dei sei 
partiti ratificano l'accòrdo. Seguono alcuni 
giorni di Illusioni, condivise anche internazio
nalmente II nuovo corso prosegue impetuoso. 
Per II 9 settembre è convocati) il congresso 
straordinaria 0 delegati sono gli stati eletti tra 
la line di giugno e i primi di luglio), Tito l'i I 
agosto e Ceausescu II 13 vehgono accolti a 
Praga con entusiasmo, 

Ma l'invasione era ormai preparata da tem
po. secondo l'allora ministro della Dllesa, 
Dzùr, almeno da tre o quattro mesi, 

21 agosto 
Arresti e deportazioni, 
resistenza popolare 

in poche ore, Insieme con I ridotti contin
genti alleati, I sovietici bloccano l'intero paese 

8! 

Le sette giornate di Praga 

^impetuoso sviluppo della Primavera 
e le continue minacce di Mosca 
Mai un Pc ebbe un più vasto consenso 

La risposta politica agli invasori 

L'intero paese oppose a una 
operazione militarmente perfetta 
una resistenza passiva militante 

I cani .armati contro 
il nuovo corso di Dubcek 

Nule vie dai (Mi ra un difficili dialogo tra cittadini praghesi e carristi sovietici 

Le setti giornate di Praga s'intitolava 
\'Instant-book del corrispondente di 
Le Monde pubblicato anche In Italia 
nello stesso '68, e ancora di utile let
tura. Abbiamo pensato anche noi di 
raggruppare sotto la scansione di 
quelle date la sintesi delle principali 
questioni che la breve esaltante sta

gione della svolta cecoslovacca ave
va messo in campo. Lo facciamo al 
solo scopo di tener viva la memoria 
di quel trauma incancellabile che ha 
segnato il destino dell'intera sinistra, 
a Est e a Ovest. E anche per cercare 
di capire quanto di quella esperienza 
sia ancora politicamente prezioso. 

•M INO SCHACHERL 
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Viint soccorso un gióvane praghese, ferito negli Scontri del Z^ agosto Militari soviètici sotto ufi grandi 

e occupano tutti l punti stratègici, Sono in azio
ne meizo milione di soldati, cinquemila carri 
afmaii, Centinaia di aerei da trasporto, migliaia 
di agenii segreti. All'alba, dalla sedè del partito 
sul lungo Moldava vengono prelevati, e nelle 
ore Successive deportali in Urss, anche con 
mezzi brutali, Dubcek, Cerhik, Smrkovsky, il 
presidente del Fronte nazionale Kriegel, il se
gretario di: Praga Simon, pacek, e quasi tutti I 
massimi dirigenti: sfuggono all'arresto sólo Ci
u f , parecchi membri della segreteria è ì mini
stri Slk è Hàjèk, In vacanza all'estero. Il castello 
dove risiède II presidènte Svoboda è Circonda
to dai carri affiliti. , , , 

M i primi di èssere arrestali, I dirigenti del 
Pcc hantib dato uni' difettiva! «Mantenete la 
calma, Hèn Oppónete resisterti» alle truppe 
straniere;., t'esercito, li- forze di sicurezza e la 
milizia non hanno ricévuto l'ordine di difende
re il paese.., Il presidlum del Ce del Pcc giudi
ca questa azione (l'inuosione) contrarla ai 
prìncipi fondamentali che reggano le relazioni 
tra i paesi socialisti e reputa che essa violi i 
principi del diritto internazionale», 

Tuttavia, la folla è scesa nelle strade, Cortei 
improvvisati percorrono la capitale con la ban
diera nazionale. Si verificano scóntri è sparato
rie, cadono I primi morii: al termine saranno 
un centinaio in tulio il paese, qualche migliaio 
I Periti. Ma è soprattutto uni straordinaria pròva 
di resistente passiva coti del Caratteri ftuovl: è 
una resistenza passiva militarne. I manifestami 
circolano tra I carri armati, discutono accanita
mente col soldati sovietici, spesso Ignari del 
senso della loro missióne. I movimenti di trup
pe vengono ostacolati Con ogni mezzo. Sulla 
spontaneità si Innesta l'organizzazione politi
ca, Benché circondato. Si riunisce il Parlamen
to, e prende posizione. I ministri presenti ten
gono una seduta di governo. Escono giornali 
alla macchia, nascono radio cladestine o semi
clandestine, l'esercito e la milizia restano fede-

che ret i I nomi dtl dirigenti 

li e pongono a disposizione I loro mezzi, il 
partito, nelle labbrìche, nel rioni, nelle provin
ce, mette in moto tutte le sue strutture; si ten
gono migliaia di riunioni. 

Dal punto di vista militare, tutti gli osservato
ri sorto stati Concordi nel ritenere perfetta l'o-
perazione-invasione, Tale non è (e comincia 
M'apparire sin astia prime 8fe) dal punto di 
vista politico. Gli autori del presunto appello 
delle «forzi sane> non osano ancora apporre 
la propria firma al golpe, I loro nomi esatti non 
saranno mai resi noli. Circolano sin dal primo 
giorno quelli di India, Bìlak, Rigo, filler. Kol-
Eér, Baffitfeli, d a direttore del Rude pvsoo 
Svestita. •'rtón'Bt'BWntt ministro Leniti. Ma l'u
nico the si dà da lare SUI sèrio è l'ambasciato-
rè sWétKtt CérVohèhko, Che Va SIIfeAtìó pósti 
a dèstra e a manca per costituire quel sedicen
te «governo operaio e contadino,! e quel tribu
nal» rivoluzionario in nome del quale ha già 
fatto eseguire gii arresti, I suol sforzi non ap
prodano! nsuiiati. Il presidente Svoboda resi
ste in ogni caso alle pressioni, non avallerà mai 
il golpe, ottiene di parlare alla ràdio, denuncia 
l'invasione e chiède che I legittimi Organi di 
panilo e di governo siano rimessi In grado di 
lunsionàré. 

Ih realtà tutte le strutture del partito si sono 
rimesse ut piedi. SI tratta di formulare una ri
sposta bóllitàà all'Invasione. Il partito rispec
chia, órgahlizi, dirige la potente, Coraggiosa 
protesta popolare. Eaecide di convocare per 
il giorno dopò, ««dandone là proiezione alla 
classe operaia in prima persona, I delegati elet
ti per il XIV Congresso, in modo da rendere 
Irreversibile anche Istituzionalmente il nuovo 
corso. 

Si è discusso molto In questi vent'anni, an
che tra I protagonisti di allora, se tosse possibi
le Una resistenza armata; pesava da un lato il 
ricordo amaro della passività del '39, dall'altro 
la tresca memoria dell'Ungheria '56. C è chi ha 
rammentato anche la lunga tradizione nazio
nale, da Jan Hus ai saldato Svejk. La verità più 

profónda è un'altra, Per il modo come agirono 
In quella situazióne terribile, il partito comuni
sta é il pòpolo cecoslovacchi hanno compiuto 
un'impresa certo impensabile agii òcchi del
l'invasore; hanno oppósto alla falsa acCUsa di 
«controrivoluzione" (Che copriva la brutale 
realtà di quella che più tardi sarebbe stata chia
mata là «dottrina Breznev») là propria maturità 
socialista e la propria unità. Al centro di tutta 
l'impostazione era la riformabiliti di un siste
ma del socialismo reale, l'ipotesi dì un «sociali
smo dal volto umano». Il Pcc e il paese su 
questa strada erano pronti a impegnarsi. B lo 
erano ancor più - lo si veniva constatando -
dopo l'invasione. Non io etano gii altri, Che 
dimostravano al contràrio di voler Usare qual
siasi mezzo purché nulla cambiasse nel siste
ma. 

22 agosto 
ìl congresso di Vysocany 

Alla Ckd, la grande fabbrica del rióne perite-
rico di Vysocany, si riuniscono quasi mille de
legati, giunti con mezzi di fortuna e con mira
coli órgahiizativì. Sonò pochi stìló gli slovac
chi, tròppo lontani (ma ai termine dei lavori 
saranno già 50). Alla line, saranno presenti 
quasi ih 1.200, ossia l '80* del totale (e manca
no 1 dirigenti arrestati). L'assemblea, che subi
lo decide di trasformarsi ih congresso antici
pato, ha uno svolgimento aperto è drammati
co, Se ne può leggere il verbale, con il testo dei 
documenti approvali, in un libro curato nel 
1970 da Jifi Pellkàn ed edito, da noi, da Vallec
chi. £ una testimonianza preziosa, inedita, è 
quella che ci ha fatto pervenire Vènek Silhàn, 

di cui pubblichiamo ni queste pàgine uno stral
ciò, Silhétti ài termine del congresso e della 
successiva riunione dei Ce Che riconfermò la 
direzione «impedita» e la arricchì di nuovi no
mi, fu incaricato di reggere la segreteria fino al 
ritornò di Dubcek rieletto segretario all'unani
mità. 

il nuovo Ce eletto a Vysocany era composto 
da 144 membri. Ne facevano parte lutti i lea-
ders arrestati, nessuno dei novotniani più com
promessi, e alcuni dei più prestigiosi intellet
tuali del nuovo corso, da Siri a Mlynar, da Gol-
dstucker a Kosik e a Sochor, da Hùbl al grande 
poeta slovacco Novomesky. Alcuni avevano 
subito condanne o espulsioni ai tempi di C-ot-
twald e del procèsso Slàhsk?, Tra questi, il vice 
primo ministro Gustav Musali, che ha scontato 
óltre dieci anni di prigióne per nazionalismo 
slovacco, poi riabiliiàto, e fino allora schierato 
coi rinnovamento, 

SI può affermare tranquillamente che gli 
eletti rappresentassero le fòrze ohe, all'interno 
stesso della dittatura di Novotny, avevano da 
anni preparato la svolta, Gruppi di studio che 
riunivano li fior fiore della nuova intellighentsia 
maturata nel socialismo e i quadri del partito 
più apèrti, guidati da Riehta per l'analisi della 
rivoluziohe scientifico-tecnologica, da Slk per 
la rifórma economica e da Miynàf per quella 
del sistema politicò, avevano prodótto docu
menti di eccezionale valore teorico e pratico, 
divenuti poi la base del Programma d'azione 
approvato il 5 aprile e tatto proprio dal con
gresso. La culturale le arti - che non sono poi 
aspetto secondano nell'evoluzione di un po
polo - anche in condizioni pesanti avevano 
ripreso e rilancialo le grandi tradizioni nazio
nali della ricerca d avanguardia e di uno stori
co rapporta intellettuali-popolo. I congressi 
degli scrittori erano divenuti fatti politici di pri
mo piano, fino a quello del giugno '67 che fu il 
segno della rivolta contro il burocratismo, e 
portò all'espulsione di Liehm, Klima e Vacullk 
e all'emarginazione di Kohout e Kundera (au

tore di quell'autentico avvenimento politico-
letterario che fu Lo scherzo). 

La libertà di stampa e lo straordinario fervo
re delia Primavera avevano spinto i comunisti 
cecoslovacchi su una strada molto avanzata. 
Assurde peraltro erano le accuse di «controri
voluzione». Muovendosi con coerenza sulla 
via del rinnovamento, essi avevano finito col 
confrontarsi inevitabilmente con la questione 
del pluralismo. Un pluralismo straordinario di 
iniziative sociali era già in atto; si affacciava 
anche quello politico con la richiesta di ricosti
tuzione della socialdemocrazia (peraltro solo 
ipotizzata). Ma - ecco II punto decisivo - ciò 
accadeva In una situazione In cui il Pcc aveva 
ritrovato in pieno, anzi esaltato, la sua capaciti 
di guida del processo e otteneva un consento 
di massa quale forte mai nessun altro partito 
comunista. 

23 agosto 
Sciopero generale, 
a Mosca si tetta 

Continuano manifestazioni di strada, nuovi 
scontri e caduti. L'appello a uno sciopera ge
nerale lancialo dal congresso è accolto da tut
to il paese, che a mezzogiorno si felina per 
un'ora. Attorno al nuovo esecutivo si raccolgo
no tutte le forze del rinnovamento-, I pochi 
notoriamente favorevoli all'intervento sono 
Isolati, Si delinea però, in un gruppo di vecchi 
quadri che avevano aderito al nuovo cario, 
una posizione che ta r i definita «realista»: trat
tare per salvare il salvabile dello nesso nuovo 
c o r » . Su questa posizione ti fonderanno le 
future lortune politiche di Husak. Ma a, «i l i 
occhi dell'intero paese, una ipocrisia. Tutti 
hanno capite che l'invasione ha precisamente 
lo scopò di distruggere il nuovo còrso e di 
cambiare il vertice dei Pcc. . 

Due fatti tuttavia obbligano I dirigenti sovie
tici ad accelerare un negoziato. Primo) l'am
piezza e la forza della risposta politica ha Im
pedito ogni soluzióne che, per quanto abbor
racciata, legìttimi in qualche modo il fatto 
compiuto. E allora si tratti: per piegare la resi
stenza degli ostaggi ci sarà tempo più tardi. 
Secondo: la questione cecoslovacca si viene 
internazionalizzando. Se ne occupa l'Onu, do
ve I Urss esercita il diritto di veto; a New York 
arma anche il ministro degli Esteri Hà|ek, che 
però aspetterà, su direttiva del suo governo, la 
conclusione della trattativa prima di elevare la 
prolesta. Non vi è stata e non vi è, tuttavia, 
alcuna richiesta di neutralità e di uscita dall'al
leanza. L'unico dei presunti «aiuti stranieri» alla 
resistenza popolare è quello che viene dalla 
dissociazione della maggioranza dei Pc e so
prattutto dei due maggiori d'Occidente, Pei e 
Pcf, dalla netta presa di distanza di Tito e 
Ceausescu, e dalla crisi profonda che colpisce 
> rapporti tra l'Urss e il movimento comunista 
internazionale. 

Ecco perché, all'alba del terzo giorno, il pre
sidente Svoboda viene invitato a Mosci,, ed è 
accolta la sua condizióne: che al negozialo vi 
partecipino Dubcek e gii altri arrestati, Ma per 
compensarne il peso, Breznev fa venire anche 
I più autorevoli degli ex dirigenti novotniani, 
anche se questi non avrebbero più alcuna ve
ste per partecipare al negoziato. 

24-25agosto 
Il negoziato di Mosca 

il memoriale di Simon uscito domenica 
scorsa Su queste pagine ha ricostruito, anche 
con drammatici particolari inediti, I giorni del
la dura trattativa al Cremlino, le posizioni as
sunte dal vari dirigenti presenti, Non è quindi 
necessario tornarci In questa sede. Basti ricor
dare che t i sfiorò più volte la rottura, M i da 
una parte Stava l'intero Polilburà del Pass de
ciso a imporre II suo diktat (e fuori della porta, 
ad attendere i risultati per ratificarli a spron 
battuto, gli altri quattro del Palio!); e dall'altra 
parte I rappresentanti di uh paese invaso, alcu
ni persino praticamente in stato dì detenziohe, 
altri invece Invitati dall'occupante. 

Eppure l'accettazione delle richieste sovieti
che - fondamentalmente: rinuncia ad Ogni 
eventualità di pluralismo politico, controllo dei 
mass media, annullamento del XIV Congresso, 
inamovibilità di alcuni quadri fedeli all'Un», un 
ritiro delie truppe di là da venire - non poteva 
ancora essere considerata una sconfitta. Per 
questo tutti i presenti alla fine firmarono; 
avrebbero potuto almeno presentare il com
promesso còme una Condizione per continua
re in una situazione più difficile la battaglia per 
il nuovo corso. Tutti, meno uno: FrantlSek Krie
gel, che Breznev non aveva neppure accettato 
alla trattativa, e che fu liberato solo per l'insi
stenza degli altri. Comunque, Dubcek fu lascia
to per ora al suo posto. Una met i circa degli 
eletti di Vysocany (i nomi furono discussi tino 
per uno con Breznev, che su alcuni pose il 
Veto) sarebbe stala cooptata nel vecchio Ce 

27 agosto 
Comincia 
la «normalizzazione» 

li compromesso raggiunto a Mosca aveva 
posto le condizioni perla successiva e difficil
mente evitabile sconfitta del nuovo corso. Un 
partito e un governò ostaggi del potere sovieti
co non potevano che perdere via vìa la (orza e 
il prestigio Che avevano stretto la nazione in
torno a Toro. La linea «realista» che di fatto era 
prevalsa non poteva che isolare Dubcek. Gli 
altri avrebbero potuto riferirsi ancora ai Pro
gramma di azione per coprire la «normalizza-
zione»; non certo per attuarlo. 

Tutto fu fallo in apparente buona forma, Ri
tornati i dirigenti da Mosca, riuniti tutti gli orga
ni di partito e di Stato, dimissionati Hàiek e Slk 
a cui il protocollo attribuiva l'intenzióne, mal 
nutrita, di costituire un governo in esilia, consi
gliati ad andare all'estero alcuni degli Intellet
tuali più «compromessi» e posti sotto accusa 
da Breznev, la -normalizzazione» era g i i co
minciata. SI spense poco a poco - ma fu un 
processo lento, doloroso, intercalato d i fiam
mate di collera o di disperazione (a gennaio si 
uccise Palach) - anche la protesta popolate. Il 
congresso slovacco, svoltosi pochi giorni do
po, elesse come segretario Husak al posto di 
Bilak, non ancora npresentabiie. Era nato an
che ìl normalizzatore. E Husak, nell'aprile suc
cessivo, prese II posto dì Dubcek. Migliaia e 
migliaia sarebbero stati gli esuli. Un terzo del 
partito sarebbe stato espulso. Per vent'anni, li 
sógno della Primavera sarebbe slato soffoca
lo. 

l'Unità 
Domenica 
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